
Arresti

Emanuele
Fiano
«L’annuncio di
Mantovano non è
il primo e non

sarà l'ultimo. Per adesso
mancano però gli atti. Di
annunci ne abbiamo già
sentiti molti»

se cristiana di Gaza, da 20 anni pro-
fuga in Siria, con l’improbabilissi-
mo nome ultra islamico di Shariia.
Dicono d’aver pagato 8mila dollari
a un emissario di Vienna da un mo-
ney transfer di Istanbul per il viag-
gio e di aver assistito a nuovi trasbor-
di in pieno mare sulla nave già stipa-
ta. Lamentano il sequestro dei cellu-
lari «non parliamo da settimane con
le famiglie» e si dicono diretti in Au-
stria. «Ho venduto la casa per porta-
re qui mia madre e le sorelle: in 5
fanno 14mila dollari; siamo partiti

da Kandahar con un pullmino e in
due settimane siamo arrivati a Ta-
briz in Iran e di lì in Turchia», spie-
ga lo sciita Heydayet; «mio padre in-
segnava alla Sayed Ahmadi, una
scuola pubblica: i Taleb lo hanno uc-
ciso e hanno minacciato mia madre
Shamshara che insegna alle ele-
mentari; siamo mezzo pashtun
mezzi Hazara (ci sono almeno 30
componenti di questa minoranza
asiatica discriminata in Afghani-
stan tra i profughi), per noi non c’è
futuro li».

Prima di partire Heydayet ci chie-
de quando potra riavere i documen-
ti e il cellulare per contattare i paren-
ti che aspettano ad Amburgo; non si
può rivelargli la verità: stamattina
verrano identificati dalla Questura
di Siderno e nel primo pomeriggio
saranno già nel centro d'accoglien-
za Sant'Anna vicino l'aeroporto di
Crotone; potranno presentare ri-
chiesta di asilo, o venire respinti ver-
so l'ignoto.❖

MODENA

Alfredo
Mantovano
«L'obiettivo è di
aprire in qualche
mese dei Cie

anche in regioni come la
Campania, il Veneto, la
Toscana e il Piemonte dove
fino ad ora è stato possibile»

Servizio/1

Nell’Italia delle contraddizioni c’è
un governo che fa la faccia feroce
verso gli immigrati, mentre le impre-
se non disdegnano di e impiegare
forza lavoro extra-italiana. La richie-
sta è in aumento. Per il 2010, la do-
manda delle aziende è in risalita al
21,3%, con un incremento di oltre 2
punti percentuali delle assunzioni
di personale straniero. Lo riferisce il
rapporto Excelsior Unioncame-
re-Ministero del Lavoro che ogni an-
no fornisce il quadro delle previsio-
ni della domanda di lavoro e dei fab-
bisogni professionali e formativi
espressi dalle imprese.

GRANDI E PICCOLE

In cifre assolute si tratta 181 mila in-
gressi, 22.400 in più rispetto a quel-
le preventivate. Erano 158.600 nel
2009. Va da sé che aumenta l’inci-
denza dei lavoratori stranieri sul to-
tale dei posti di lavoro offerti, arri-
vando a coprire quasi il 23% del tota-
le delle nuove entrate (compresi gli
stagionali, rispetto il 20,3% dello
scorso anno). A causa della crisi i po-
sti di lavoro sono quelli che sono,

non sorprende quindi che si con-
trarranno dello 0,3% le assunzio-
ni di lavoratori italiani (1.840 uni-
tà in meno), con un forte calo
(-7,2%) di quelli stagionali che si
stima caleranno di 13.500 unità.

Sono principalmente le impre-
se con almeno 50 dipendenti a ma-
nifestare una propensione all’as-
sunzione di lavoratori immigrati,
il 26% delle richieste viene da qui
con un aumento del 7% sul 2009.
Ma anche le piccole fanno la loro
parte. Del resto le 22.400 possibili
assunzioni in più di lavoratori im-
migrati si concentrano soprattut-
to nei servizi (+16.400) anche se
sono le costruzioni a indicare il
maggiore incremento relativo
(+40,1%), pari in valore assoluto
a 5.400 persone. Nell'industria
+15,1%. Sono soprattutto le pic-
cole e medie imprese (ossia fino a
249 dipendenti) ad assorbire l'au-
mento della forza lavoro, con un
picco del 37,5% nelle aziende da
10 a 49 dipendenti. Nelle grandi
imprese si segnalano invece varia-
zioni negative. ❖

Hanno detto

Ha atteso il calare della
sera poi ha sbarcato
tutti col gommone

Quattropregiudicaticlandesti-

ni avevano trasformato la pa-

lazzina exuffici della Granaro-

lo,aModena, inunaresidenza.

La nave si è avvicinata
alle coste di pomeriggio
verso le 18

Servizio/2

Lo sbarco in Calabria «conferma
lapreoccupazione»sullavitadeimigran-
tigiàespressagiorni fa.Conferma,quin-
di, che «il traffico nel Mediterraneo non
è finitoma continua anche se con rotte
egestionidifferenti».Loaffermailvicedi-
rettore della Caritas Italiana, Francesco
Marsico,sottolineandoche«inPugliagli
sbarchi stanno diventando regolari an-
cheseinumerinonpossonoesserecon-
frontati con quelli avvenuti in Sicilia». È
evidente, però, che «il dramma dei mi-
granti non è finito». «Per noi restano le
preoccupazioniper lepersonechemet-
tonoarischiolapropriavita.Preoccupa-
zionichenonpuntanoasegnalareeven-
tuali deficit normativi ma sentimenti di
cittadini della comunità cristiana».

Caritas: «Falso
dire che gli sbarchi
sono finiti»

politica@unita.it
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Polfer

e treni

Nonmultemaun'attivitàdi educazioneal rispettodellenormeealla collaborazione
con le forze dell'ordine. È quella svolta da polfer e volontari di Pontedera, nei confronti di
quegli immigraticheognigiornosalgonosuitreniperandareavenderela loromercesulle
spiagge toscane,manonpagano il biglietto. L'iniziativaha trovato la collaborazionedi Fs.

Lavoratori immigrati
aumenta la richiesta
delle imprese italiane

Per il 2010, la domanda delle
aziende segna una risalita al
21,3%, con un aumento di oltre
il 2% delle assunzioni di perso-
nale straniero. È quanto rileva il
rapporto Excelsior, di Unionca-
mere e ministero del Lavoro.
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